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Abruzzo

ELEZIONI REGIONALI 2005

LETTERA APERTA AI CANDIDATI

1. ELEZIONI, COMPETITIVITÀ, INNOVAZIONE 

L’ELEZIONE DEL PROSSIMO GOVERNO REGIONALE IN ABRUZZO È UN APPUNTAMENTO POLITICO DI GRANDE RILEVANZA PER LO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO REGIONALE.

AI CANDIDATI PRESIDENTI E ALLE PARTI POLITICHE, CONFINDUSTRIA ABRUZZO, UNITAMENTE AD ANCE ABRUZZO, INTENDE OFFRIRE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ E COLLABORAZIONE  PRESENTANDO LE PROPOSTE DELLE IMPRESE PER RENDERE LA NOSTRA REGIONE PIÙ COMPETITIVA,  ANCHE ATTRAVERSO SCHEDE DI DETTAGLIO SUI SINGOLI SETTORI DI INTERVENTO.
IN TAL SENSO, SARÀ DETERMINANTE, CHE DA PARTE DEL NUOVO GOVERNO REGIONALE ESISTA LA VOLONTÀ E L’INTENZIONE DI COSTRUIRE CON LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE UN REALE CONFRONTO E UN DIALOGO COSTANTE SU TUTTI I TEMI, CONCRETAMENTE MISURABILI IN TERMINI DI PROVVEDIMENTI E AZIONI, RIGUARDANTI  LO SVILUPPO DEL TERRITORIO.  

LO SCENARIO ATTUALE RICHIEDE CHE TUTTE LE COMPONENTI DEL SISTEMA REGIONE AGGIORNINO IL PROPRIO RUOLO E LE MODALITÀ DEL PROPRIO OPERATO, PER RAGGIUNGERE DUE OBIETTIVI CHE NON SI POSSONO FALLIRE: LA COMPETITIVITÀ E L’INNOVAZIONE. 

LA CENTRALITÀ DELL’INDUSTRIA E DEL SISTEMA PRODUTTIVO È UN FATTORE DECISIVO PER IL RILANCIO DELLO SVILUPPO ECONOMICO, CHE LA REGIONE ABRUZZO È CHIAMATA A CONDIVIDERE.

2. IL NUOVO RUOLO DELLE REGIONI

LA RIFORMA FEDERALE VEDE OGGI LE REGIONI SOGGETTI POLITICI DI PRIMO PIANO CHE PERMETTE LORO DI CONFRONTARSI AUTONOMAMENTE CON LE ALTRE ISTITUZIONI - LOCALI, NAZIONALI E COMUNITARIE - E CON I CITTADINI  E  LE ORGANIZZAZIONI CHE LE RAPPRESENTANO. 

POSSONO CONIUGARE LE PROPRIE SCELTE STRATEGICHE CON QUELLE DEL GOVERNO CENTRALE, RENDERSI ATTORI PRIMARI NELLA INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FONDO CHE PROMUOVONO IL RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE ANCHE DELL’INTERA NAZIONE. 

ALLA REGIONE, PERTANTO, SI RICHIEDE CAPACITÀ, AUTOREVOLEZZA E INCISIVITÀ, COME PORTAVOCE E CENTRO DI RACCORDO E COORDINAMENTO DEI VARI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI, AL FINE DI DARE RISPOSTE E CERTEZZE ALLE RICHIESTE DEL TERRITORIO.

LA REGIONE ABRUZZO, QUINDI, DOVRÀ  ESSERE IN GRADO DI INTERAGIRE CON L’UNIONE EUROPEA, LO STATO, LA CONFERENZA STATO-REGIONE, GLI ENTI LOCALI, DIMOSTRANDO POTERE DI INTERVENTO E DI CONDIZIONAMENTO.

LE IMPRESE SOSTENGONO CON CONVINZIONE IL DECENTRAMENTO  CHE È UNA GRANDE OCCASIONE DA COGLIERE PER AVVICINARE I CENTRI DECISIONALI AL TERRITORIO E RENDERE PIÙ MODERNA E INCISIVA L'AZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

IL DISEGNO FEDERALE AVVIATO NEL NOSTRO PAESE HA FATTO MOLTA STRADA MA LE POTENZIALITÀ DELLA RIFORMA RESTANO LIMITATE DALL’INCERTEZZA DELLE ATTRIBUZIONI, DALLA MOLTIPLICAZIONE DEGLI APPARATI BUROCRATICI. E RISULTA INOLTRE GRANDE ASSENTE IL FEDERALISMO FISCALE.

3. LA REGIONE E L’EUROPA

L’ATTRIBUZIONE ALLE REGIONI DI LEVE PER LA COMPETITIVITÀ DEL TERRITORIO E PER LO SVILUPPO ECONOMICO È COERENTE CON IL DISEGNO ISTITUZIONALE DI RAFFORZAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA.

IN TUTTA EUROPA E NEL MONDO C’È UN PROCESSO DI DECENTRAMENTO DELLE COMPETENZE.

È UN FATTO, COMUNQUE, CHE L’EUROPA GUARDA ALLE REGIONI COME PROTAGONISTE DELLO SVILUPPO ECONOMICO.

LE POLITICHE DI SVILUPPO EUROPEE OGGI SI FONDANO SU DI ESSE; SONO LE REGIONI I SOGGETTI ATTIVI CHE DOVRANNO CONCORRERE AL RAGGIUNGIMENTO DEI GRANDI OBIETTIVI FISSATI DAI DOCUMENTI EUROPEI, DA AMSTERDAM A LISBONA.

IL PAESE DEVE PUNTARE AD AVERE REGIONI ECCELLENTI IN EUROPA.

IN QUESTO CONTESTO, PERALTRO, L’ABRUZZO È CHIAMATO A RIDEFINIRE CON L’EUROPA I NUOVI FONDI STRUTTURALI PER IL PERIODO 2007-2013. 

SI IMPONE, PERCIÒ, CHE LE ISTITUZIONI REGIONALI E TUTTE LE ESPRESSIONI POLITICHE SI ADOPERINO FORTEMENTE PER GARANTIRE ANCORA NEI PROSSIMI ANNI STRUMENTI E RISORSE ADEGUATI PER UN PIÙ EQUILIBRATO SVILUPPO DELL’ECONOMIA ABRUZZESE.

4. IL RUOLO E L’IMPEGNO DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO

CONFINDUSTRIA ABRUZZO INTENDE SVOLGERE IN MODO SEMPRE PIÙ DIRETTO ED EFFICACE L'AZIONE DI RAPPRESENTANZA DEL MONDO DELLE IMPRESE PRESSO LA REGIONE. 

SI PRESENTA CON PROPOSTE CONCRETE PER LA COMPETITIVITÀ E L’INNOVAZIONE, RIPOSIZIONANDO L’IMPRESA AL CENTRO DELLO SVILUPPO, E QUINDI PER UNA POLITICA INDUSTRIALE MIRATA ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA DI PRODOTTO, DI PROCESSO E DI ORGANIZZAZIONE.

CONFINDUSTRIA ABRUZZO È IMPEGNATA A SOSTENERE QUESTI SFORZI CON UN’ATTIVITÀ PROGETTUALE CHE SI ESERCITA SU MOLTI ED IMPORTANTI TEMI: DALLA RICERCA E INNOVAZIONE, ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE, AL CREDITO E ALLA FINANZA, ALLA GOVERNANCE DELLE IMPRESE, ALLE RISORSE UMANE, AL PASSAGGIO GENERAZIONALE, ALLA PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO ALLE INFRASTRUTTURE, AL RAPPORTO CON L’AMBIENTE E AL TURISMO. 

LE IMPRESE NON VOGLIONO SOTTRARSI ALLA RESPONSABILITÀ DI AVANZARE PROPOSTE ALLA POLITICA E PROMUOVERE CON ESSA E CON TUTTE LE ISTITUZIONI PUBBLICHE E LE ORGANIZZAZIONI DELLA REGIONE UN DIALOGO APERTO E DI CONFRONTO. 

IL SISTEMA DI RAPPRESENTANZA DELLE IMPRESE CON QUESTO DOCUMENTO VUOLE CONFERMARE LA SCELTA APARTITICA DA SEMPRE ASSUNTA DA CONFINDUSTRIA, NELLA CONVINZIONE CHE L’AUTOREVOLEZZA E LA CREDIBILITÀ 
DELLA PROPRIA AZIONE DI STIMOLO PER LE POLITICHE PUBBLICHE SIA TANTO PIÙ EFFICACE QUANTO PIÙ INDIPENDENTE E AUTONOMA DALLE POSIZIONI DI PARTE. 

PIÙ CHE GIUDIZI SUL PASSATO, FARÀ PRESSING SUL FUTURO.  

5. OBIETTIVI DI CRESCITA

PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DI CRESCITA ASSUMONO GRANDE IMPORTANZA LE NUOVE COMPETENZE DELLE REGIONI CHE INCIDONO IN MANIERA RILEVANTE SULLA COMPETITIVITÀ DEI TERRITORI. 

QUESTE COMPETENZE ANDRANNO UTILIZZATE PER AVERE UNA REGIONE PIÙ MODERNA, OSPITALE PER L'ATTIVITÀ D'IMPRESA, PIÙ ATTRATTIVA PER GLI INVESTIMENTI, MA ANCHE PER LE PROFESSIONALITÀ DEI GIOVANI TALENTI. 

MA ANCHE PER UNA REGIONE FONDATA SULL’ECONOMIA DELLA CULTURA E DELLA CONOSCENZA, CHE SAPPIA DISTINGUERSI PER LA QUALITÀ DELLO SVILUPPO E DELLA VITA E PER LA COESIONE SOCIALE.     

I DATI DI UNA RICERCA COMPARATIVA SUI BILANCI REGIONALI
 HANNO MOSTRATO CHE, IN GENERE, SI SPENDE POCO PER LO SVILUPPO ECONOMICO E PER GLI INVESTIMENTI.

CONFINDUSTRIA ABRUZZO CHIEDE CHE LA REGIONE, ATTRAVERSO LA RAZIONALIZZAZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI, CONCENTRI MAGGIORE ATTENZIONE PER GLI INVESTIMENTI VOLTI ALLA FORMAZIONE, ALL’INNOVAZIONE, ALLA RICERCA, ALLE INFRASTRUTTURE, CON UNA PARTICOLARE ATTENZIONE AL RIEQUILIBRIO TERRITORIALE E ALLA VALORIZZAZIONE TURISTICA ED AMBIENTALE DEL TERRITORIO.

6. CONTA IL RISULTATO

IL DIBATTITO E IL CONFRONTO SULLE IDEE È ESSENZIALE MA NON SUFFICIENTE.

LE IMPRESE ATTENDONO UNA LEGISLATURA REGIONALE ORIENTATA AI RISULTATI, CARATTERIZZATA DA PROVVEDIMENTI CONCRETI; CHIEDONO UN’ACCELERAZIONE DELLE DECISIONI POLITICHE RIMUOVENDO GLI OSTACOLI BUROCRATICI E AMMINISTRATIVI CHE IMPEDISCONO LO SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE DECISIONALI.

CHIEDONO UNA POLITICA IN CUI PREVALGA IL COMUNE INTERESSE A DECIDERE E FARE. 

LA SFIDA SARÀ GOVERNARE ACCORCIANDO IL DIFFERENZIALE ESISTENTE CON I TEMPI DELL’ECONOMIA. 

È TEMPO DI FARE, NON SOLO L’ORDINARIO, MA ANCHE LO STRAORDINARIO.

QUESTA AGENDA DI PRIORITÀ VALE PER LE MAGGIORANZE, MA ANCHE PER LE OPPOSIZIONI, IL CUI RUOLO È DETERMINANTE.

UN RAPPORTO COSTRUTTIVO TRA LIVELLI DI GOVERNO E TRA MAGGIORANZE E OPPOSIZIONI È INDISPENSABILE PER FARE SISTEMA E DECIDERE IN TEMPI RAPIDI.

NEI PROSSIMI CINQUE ANNI, QUINDI, CONFINDUSTRIA ABRUZZO, SVOLGERÀ UN’AZIONE CONTINUA DI CRITICA COSTRUTTIVA, SPOSTANDO L’ATTENZIONE SULL’OPERATIVITÀ EFFETTIVA DELLE AZIONI INTRAPRESE.

LE NOSTRE PROPOSTE, RIPORTATE ANCHE IN SCHEDE DI DETTAGLIO, VOGLIONO FORNIRE DELLE LINEE GUIDA PER LA PROSSIMA LEGISLATURA E DIAMO LA NOSTRA DISPONIBILITA’ PER UN CONFRONTO VERAMENTE COSTRUTTIVO E NON DI PURA FACCIATA.

� Federalismo in pratica: il benchmarking delle politiche di entrata e di spesa delle Regioni italiane, ricerca realizzata per le Confindustrie regionali dal Centro interuniversitario per lo studio della finanza regionale e locale dell’Università Cattolica di Milano.





